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CASALE 17 MAGGIO 

So dovessimo prestar fedo al dottori del partito 
onesto e moderalo, ai giornali die ne ricevono le 
sublimi inspirazioni, «lai piccoli), porla-voce {lei 
Massimo d'Azeglio*fino al grande organo dei Con­
servatori Torinesi, il Piemonte avrebbe, a credersi 
il (iacso il più fortunato d'Europa, per ciò che ri­
guarda ai politici ordinamenti: Il principio dell'in­
dipendenza nazionale, la vera liberta, la chile 
eguaglianza, il progresso in. una parola, questo 
gagliardo inslinlo dell'eia presente, avrebbero tro­
valo negli allimli reggitori di questo Stalo dc'pro-
lettori, degli interpreti sincerissimi ed instancabili 
— A ehi si lagna della loro dappocaggine nel pro­
muovere le riforme, clic solo ponilo dar vita allo 
Statalo od impedirne l'eccidio incessantemente mi­
naccialo dalla ivaziono interna ed esterna, essi ri­
spondono eoll'additarc il dispotismo che regna so­
vrano in Roma, Napoli, Firenze. Ai retrogradi d'ogni 
classo e d'ogni colore che schiamazzano contro le 
scarse franchigie strappate dalla forza della pubblica 
opinione a dispetto della fazione aristo-clericalo, 
e che vorrebbero ricondurci ai beali tempi del 181 o 
e all'imitazione del governo cosacco, essi mostrano 
la Francia, che spezzati i fragili troni dei Borboni 
e degli Orleans gavazza sulle mino della monarchia, 
ed arrossando ogni giorno più, fa In mar le vene e 
i polsi ai semidei, della borsa, ed agli imperiali, 
ospiti dell'Eludo. A loro avviso, la sana politica per 
il Piemonlo si e, di n n averne nissuna; te­
nersi a bilico tra l'oggi e l'indomani; assidersi 
neghittosi tra il passalo e l'avvenire; come i fu­
matori, d'oppio vincere il tempo col tempo, ecco 
il trovato sublime deìioslri uomini di Stato. Ma 
Hceomo un'assoluta immobilila ripugna alle leggi 
della natura nell'ordine IWco e morale, essi alter­
nano i loro movimenti in modo da non lasciare 
agevolmente distinguere al semplice volgo se in­
dietreggino, o più presto avanzino; le loro opere 
si slrugg no s'ambievolmenln per la continua con­
traddizione, che impronta i loro atti. Oggidì slac­
ciano un vile satellite sulle traccia degli esuli il-
Ui tri scampati dal ferro straniero; domani impri­
gionano vescovi stupidamente ribelli allo Statuto, 
oggi congedano un giudico riottoso alla legge la 
quale non conosce riguardi pel vestire do'suoi vio­
latori; domani licenziano i pubblici funzionarli 
che ricusano di confiscare a servigio dei ministri 

la liberta dogli dottori Un giorno offrono a 
nomo, della nazione un pane ed un asilo ai miseri 
gettali sul nostro suolo dal tradimento di Novara; 
un allro di congegnano ai loro carnefici gli scia­
gurati fuggiti da una patria straziala dalla tiran­
nide e disorlata dal terrore. Da una mano seminano 
la distruzione e la morie sulla generosa città che 
insorse contro le facili vittorie concedute al croato, 
dall'altra sollecitano la beneficenza nazionale a 
sollievo degli abitanti messi a rovina dallo loro 
bnube, — Ora gridano contro l'avarizia dei de­
putali che niegano gli esorbitanti bacili desti­
nati all'esercito che deve, difendere lo Stato dalla 
slrauiera invasione; ora si ridono dogli affannosi 
timori destati dagli apparecchi di guerra e d'offesa 
contro le nostre frontiere, proclamando la pace e 
l'amicizia che regna tra essi e lo straniero 

Chi potrebbe enumerare la lunga serie delle in­
coerenze, delle contraddizioni, delle negazioni che 
si accalcano lo une sullo altro da cotesti uomini 
sempre vacillanti tra la reazione ed il progresso. 

tra l'assolutismo e la libertà, tra il passato dei 
privilegi, e l'avvenire dell'uguaglianza sociale? Noi 
non potremmo, ne il vorremmo tentarlo. A noi ba­
sterà il protestare ancora una volta che non ci bi­
aderemo giammai illudere da queste velleità di li­
beralismo, di cui il partilo degli onesti e moderati 
suole far pompa por assonnare la coscienza del 
popolo irritata dalle violenze che luìlodl si ordi­
scono contro le preziose sue franchigie. L1 abolì— 
lizionc islessa della giurisdizione ecclesiastica, di cui 
si mena tanto scalpore, non potè ancora essere con­
dotta a compimento, durando lntlora quella spuria 
ingerenza nelle cause matrimoniali; e nissuno ignora 
come la resistenza alle riforme già maturate trovi 
un caldo appoggio nello file dei più illustri Con­
servatori, Quando vedremo la Guardia Nazionale 
instrulla ed armata, la stampa liberala dallo gra­
vezze elio l'opprimono; la polizia affidala ad uomini 
nomici degli inganni e dello insidie, l'istruzione pub­
blica tolta alle influenze g'suiliche o commossa ai 
veri amici del popolo, l'esercito capitanato dall'ari­
stocrazia del talento e del coraggio, non da quella 
do! sangue o delle amicamelo, gl'impieghi distri­
buiti al merito, e negali al nipotismo ignorante e 
vanitoso, il parlamento composto di rappresentanti 
elio debbano la loro elezione alla fiducia od ai li-
bn-i suffragi di cittadini, e non allo poche migliaja 
di elettori sedotti o sbigottiti dallo brighe o dalle 
minaccio dell'Azeglio, del Galvagno e dei -loro sa­
telliti; oh! allora crederemo che si voglia davvero 
lo Stallilo, che si ami hi libertà, che si pensi al­
l'indipendenza. Fino a qual giorno ravviseremo nel 
sistema politico che ci governa l'ignobile artifìcio 
di chi tonde a nascondere, sullo la veste della lega­
lità e della costituzione, l'ingordigia del potere, la 
sete dell'arbitrio ,il delirio dell'ambizione -Stolti, 
che sperano salute dall'ipocrisia! Avrebbero dossi 
già dimenticata la recente sentenza di Guizot, che 
si perdona talvolta l'ipocrisìa ad un individuo, giam-
tiuti essa non si perdona ad un governo? 

UNA PIAGA DEL BILANCIO 
All'udire taluni, il bilancio dello Stalo sarebbe così 

vicino alla perfeziono che lasciercbbc luogo a ben 
podio riforme ed insignificanti economie. Teneri come 
questi sono del regime passalo, trovano tulio buono, 
paterno, giudizioso quello che si foco sollo il loro 
governo, mentre il sorriso dell'ironia o dello spregio 
spunta loro sul labbro quando odono trattare di ri­
forme cosliluzionali. Si propone di ridurrò il mimerò 
degl'impieghi, siccome esuberante? vi rispondono che 
non si possono niellerò gl'impiegati sulla strada. Vo­
lete ridurrò cerli pingui slipcndii in giusti limili? vi 
dicono elio il decoro, la dignità della carica esige una 
rappresentanza, un luslro appariscente. Trovato lo 
pensioni eccedenti e moltiplicale a capriccio sotto 
diversi titoli o denominazioni? Oli! allora esclamano 
che sono un diritto acquistato, clic sarebbe una pro­
fanazione della giustizia il volerle toglierò o ridurre. 

Ma converranno almeno nell'opinione comune che 
l'esercito sia troppo numeroso o dispendioso; infatti 
esso assorbo i !S[8 dello nostro entrate; e, impossibile 
durarla a lungo senza rovinarci; bisogna quindi ri­
durlo nei limiti compatibili olio nostre (manze. A 
questo vi rispondono che lYv.ercìlo tal (pud ò imporla 
di mantenerlo. Ed a qual lino? por difenderci dallo 
straniere!,. Per ora non occorro di rispondere; vorrà 
il tempo che si potrà diro in lord la verità senza man­
care alla prudenza. 

Intanto lo scopo subdolo di questo maschero co-
sliluzionali qual 6? d'impedirò ogni utile riforma, di 
conservare lutti gli abusi del passato, e coadiuvare 

solo i liberali quando commettono un errore, onde 
così riuscire a discreditare te istituzioni costituzionali 
ed i loro seguaci sinceri. 

Noi avvisiamo gli amici della libertà di stare in 
guardia contro lo insidie di questi camaleonti politici, 
o di non scoprire incautamente il fianco nelle lotte 
parlamentario o della stampa. Quando si combatto 
contro ai serpenti, bisogna ossero cauti come i seqwnth 
E debito della stampa liberale di metterò a nudo 
i vizii del sistema clic essi difendono con tant'astuzia; 
di invocare la cessazione dogli abusi tramandatici 
dal governo assoluto; e di prepararne la caduta innanzi 
all'opinione pubblica indegiiala. 

Il campo pili opportuno per impegnare una lolla 
decisiva od ottonerò un trionfo quasi sicuro è quollo 
del bilancio. Nun bisogna lasciar sfuggire l'occasione 
por mostrare al popolo come si amministrava la cosa 
pubblica sotto il governo dispotico, e. come, si vuoici 
ancora ainminUlra're; in che modo s'impiegava quel 
danaro estratto dalla magra l'orza dell'agricoltore o 
dell'artigiano; se dosso ora lutto adoperato por far 
prosperare la nazione, oppure so serviva in buona 
parte por mantenere od impinguare un gran numero 
di parassiti. 

Lo sposo sono produttive od improduttive; le prime 
accrescono la fortuna pubblica, mentre lo seconde 
l'impoveriscono; questo si debbono considerare come 
passività dello Slato che convion allegcriro il pia 
che sia possibile, giacche- non si possono togliere affatto, 

L'amministrazione di uno Stalo si può considerare 
comò un'intraprosa qualunque di pubblico 0 di pri­
valo inliW0s.se, Si deve procurare di ottenere il mag­
gior frutto possibile colla minoro spesa. Questa 6 la 
massima seguita da tutti gli speculatori dell'umana 
industria. Tale deve essere quella di un buon governo. 

Invece si fece sempre il contrario sia in Piemonte 
che in altri Stali. Paro che il sistema sin ora se­
guilo sia slato affatto l'opposlo; cioè di ottenere colla 
massima spesa il minor frutto possìbile. 

Gli impieghi non si creavano perchè fossero nc-
ecssarii al buon andamento dogli affari, ma perchè 
vi era una creatura da impiegare, e molli furono gì' 
impieghi insignificanti, oziosi, o duplicati, ibtiluili colla 
sola mira di favorire un tal individuo protetto dalla 
supcriore autorità. Dal gran numero dogli impiegali 
scaturì l'infinita categoria delle pensioni concesse senza 
norma invariabile, ma secondo il capriccio ministe­
riale, legittimato da un Regio decreto che il ministro 
otteneva sempre senza alcun ostacolo. 

Safanto porche l'abuso di concedere pensioni non 
fosso troppo palese, ed anche per sottrarci ad alcune 
norme proscritte da qualche regolamento, s'inventa­
rono altro denominazioni, e si faceva la distinzione tra 
pensioni di riposo e pensioni, sussidii annui e sussidii, 
assognamcnli o maggiori assegnamenti, trattenimenti 
ed appellative. 

I dicasteri della guerra e dogli esteri furono ancor 
più inventivi, e crearono anche lo disponibilità. 

Sollo questi svariali titoli si consuma una somma 
iniproduUivci, nel pieno significato della parola, di 10 
e più milioni di lire, mentre la cifra lotale degli sti­
pendi! è approssimativamente di 20 milioni. 

Enorme ò la spesa di 20 milioni per uno Stalo 
piccolo che conta solo 80 milioni d'entrata; ma assai 
più forte 6 la sproporziono dello pensioni e spese a-
naloghc colli stipendi! stessi. 

Lo pensioni dovrebbero ossero io rapporto agli sti­
pend» del 7 al 10 p. 0(0 od essere pagate metà colle 
ritenerne, metà coi fondi sussidiarii dello Stato; cosichè 
sopra 30 milioni di slipcndii non dovremmo soppor­
tare più di duo milioni di pensioni, dei quali uno 
'omniiiiislralo dalla rileniMzu sugli stipendi), l'allro 
dalle finanze, dolio Stalo. 

L'economia pertanto possibile a farsi sulla sola 
categorìa «Ielle pensioni salirebbe non subito ma a poco 
a poco da 8 a 9 milioni 

http://inliW0s.se


t n lìleneniit sugli Mtpondii è piatii ala ovunque dovasi 
m vigore Un* buon sistema di amimnisti aziono, esisto 
in Allcmagna, nel Belgio, in Francia, perchè si larda 
a porta I n opera da "noi? Forse che non abbiamo In­

sogno di lab eionomie? A detta dello stesso Ministro 
di Finanze, la ritenenza sugl'impiegati, calcolai» al 
2 tr2 p. 0(0, darebbe un annuo protrailo di lire 400|m 

E tanto più urgente questa disposizione m quanto 
elio una parte degli impiegati pfgano di già la reli­

nen/a, mcnlre molti altri ne vanno esenti, e così i 
pi imi ricevono una pensione proveniente m certa 
porzione dal propru usparmn, mentre agli altri è 
somministrata per intiero coi danari dello Stato 

Questa distinzione quanto sia ingiusta non è chi noi 
comprenda 

Importa quindi fai la cessare al più presto 
È pur anche della massima pi emina di fare una 

legge sulle pensioni civili la quale determini con 
precisione i casi e le condizioni in cui si abbia dinlto 
ad una pensione di riposo, che cancelli qualsiasi facoltà 
di prodigare il danaro dello Stalo sotto 1 titoli di 
sussidii, assegni, trattenimenti ecc occ ecc 

Che non si possa metlero in aspettativa alcun 
impiegalo se non nel caso di abolizione del suo impiego, 
o di malattia, menile ora vi sono molti e molti im­

piegali in aspettativa da 40, lo, 20 anni Non è egli 
lo slesso che ginmlatli? 

Il solo dicasleio dell'intoino ha stanziata una somma 
di lue 222pnda per pagare le aipilla'ivi cioè a dire 
degli impiegati che mangiano, bevono e doimono a 
sposo dello Stato sen/a prestaro allo Stato il menomo 
servi/io Non è questo una veigognosa dilapidazione 
del tesoro pubblico, delle soslan/o de' contribuenti ? E 
con queste magagne si osa di proporre delle nuove 
imposto 1 

Nel quadro che segue, ì nostn lettori si persuade­

ranno dell'cnormez/a dell abuso che esisto in questa 
pai te del bilancio, e che noi non abbiamo voluto 
e­ageiaio il malo già Uoppo schifoso nello btalo ge­

nuino in cm si Uova 

PENSIONE DI RIPOSO 

Sovvenzioni — sussulti 
tatwe — assegnamenti — 
éspontbilità — ufo) ma 

— U attonimenti — aspet-

maggio* i assegnamenti — 

( i l 1 RUA 
( t i p o d U \ c t e i m i t t l i nva l i l i 
O r d i n a m i l i t a t e di S a \ o j i e m e d i t i l a 
IMis imu (U r i p u t o 
lUtmmti 
Inva l id i giubi la t i » s e i v i u i t i 

A «Agimmo ri ti d i v i r s i e t n U t m i m o u t i 
Aspet ta t iva a ( l ispimibil if i 
Appellat iva Golpi Unii bard i e d t s U r i 
( inutili 
Aumento d i l l e pens ioni e s i m i l o r i n a i m i 

i i s u l l a u l e d i l l i nuova 1 (,gi che 9ta 
maui ut Senato 

in 

i 1,754 0 4 1 5 ­ 0 

» iVh$*t 3 o ° 
1 98 936 160 

98 3)9 640 
i 676 o83 i5o 

I <i , 5 »<i 810 
I | 0 (ìl(ì 0 0 

ì 748 12.) ^/,l> 
1 /(27 66J 58o 

5o ouu ouo 

> AOO OOO 000 

I 1 5M ,ii9 oy> 

AZIENDA D'ARTIGLI™ V FORIIHCAZIONI ECC 
1 81 849 55 ì>misiólti di ilposo 

liutfeiiiiiicnU pensioni, ma^giou isicgtu 
menti 
Vaglie 4 aspettativa L 4 o< 
iussìdii 

MAR" IN A 
Pensioni, trattenimenti e maggiori asse(,111 
Cassa delle pensioni di marma militare 

nel raso probabile ehe sìa sepaiatu dalla 
tfissu dulia mari ti a morumtile 

GRANDE CANCELLERIA 
Pulsioni di nposo 
J*cn»)oni UaUenlmentl é maggiori assegni 
Pensioni, sovvenzioni e spese a ranco dei 

proventi dolio segietcne magistrati « 
tribunali 

6 197 40 

> 20 000 

L 41 764 19 
> 200 000 00 

» 4 828 o34 934 

1 Wi 119 990 

L 6 3 j „ i 8 , 034 

L ^9ai8> 91 
io 98» 

ESTERI 

Trattenimenti il aspettativa 
Casuali 
i 

REGIA SEGRETERIA 
Pensioni e trattenimenti 
Pensioni di uposo 

LEGAZIONI 
Pensioni <t trattayimonti 
Pensioni di riposo 

POSTL 
Pensioni d attività e trattenimenti 
Pulsimi* di upo&q 

CONSOLATI 
Pensìaiu dì trattamenti 
Visioni di riposo 
Assegnamenti provvisom 
Cusuali 

LAVORI PUBBIICI 
Pensioni di ìlposo e sussidii annui 
Pensioni, trattenimenti e mnggioil assegni 

TuUenhiienud aspettativi I 

J 6 8 6 

L 

» 

» 
1 

1 646 

L 

L 

» 
i3 194 

■io rU<* 

17 -fila 
48 335 

44,5,70 
9 2 8 8 8 

14 206 
90 o36 

26 424 
23,075 

326 W\ 

67 480 5a 
12 5oo 

79 980 5z 

DifAsnno DUI INTEIINO 
Pensioni 11 riposi e su sidil annui 
Pmsioii ti ttl nimcnti 0 mag^i n asseriti 
liaUcniiwnU daspettativa e piovvlsoni 

SKLltF/ZA PLBDIU A 
Papsum di riposo e sussulti animi 
PPnìloni e trattenutimi! 

136,,iMi 

ut 543 

AiscgnameuU d aipettatna « 
I . 

! 
85 

^ 2 2 

kìV 

8f*1% 
AGENDA GfcMttUIE fitti L ' I R Ì T I O K * 

hh marno pubblica 
TORINO 

Pens ion i ili r ipeso 
P e n s i o n i , t r a t t i nni ieni i e maggior i assegn i 
m e n t i 

or>o\v 
Pens ion i di r l i o s i 
P e n s i o n i , t r u t t u t i m e m i e mugghi l i m e g n a 
incul i 

{ Atri U R I 
P e n s i o n i , t r i t u n i m e i i t i » maggior i assegni 
Pu l s ion i di i i | m 

svmni 
Pens ion i t r i t i n l n n n t i i maggior i assegni 
Pens ion i di ri) vu 

Assegnament i d aspet ta t iva I 1 

Ar.RicoLruRv 1 CoMMntno 
P u n ì mi di ì i po io e sussidii a n n u i 
P u l s i o n i ti i t t u i i m e n t l e m a g a m i •"'"'Gnl 

T r a t t e n i m e n t i d s p u t a t i v i I < 

I 

» 

> 

> 
l 

f ­n 

I 

I 
u n 

W. » n 

106 i l 

1 l ' i 

1 I I , 

ig 1 w 

1,800 

' n> 
1 0 6 1 
1 9 » . 

i 8 . ( , 3 

i " , irt 

'< 

#̂  

f i 

60 

11 

98 
II 

.ir 

I 2Ìa zìi 

IsprzioM GINLIUIC DU 1̂  ERUUO 
fraUonum nil m a d o r i , asst^inmniti in­

dennità, pensioni diverst e sussidii pio 
grtssivi I 

Pulsioni del controllo generile 
Pensioni di riposo concessi, -x^h impu gali 

non soggetti a riteiu 112a ed ili l e ro in io ìe 
Pensioni 0 sussidii per 12 1 1 rol 
Pensioni ìtligioso td u,e|esiastidiu * 
Sussidio alla cassa dell \ cusi ni di riposo 
Dovano di S M la Uegun \edo\a 
Pensioni di riposo etneesso jt,U impugatt 

che ressaiono dallt loto fun/iu 1 puma 
dolle regie patenti 22 nnrzo 1814 ed alle 
loro vcdoie 

Antichi pensionali! della ieL,u Casa 
Impiegati in aspettativi >8 i5 i ì j 
Annui assLgiiaziotio di uu gid \a la R< {,1111 

Maiia Cristina di Borbone 1 issila a S A R 
il duci di Genova * 

Annua assegnazione a 5 A S M i n Alber 
tini di Sassoni 1 piineipessi di Curlaiidii 

Annue ppusioni di commende ili Oidiwo 
Gcrosolouutano ( lingua i t i lnui ) > 

I 

AZIENDA GF>ER^LE PEI^LE RFGIL GVBM 
Sussidio illa ciasa pensioni * 
Sussidii limili 
A unti a U th 
Assegnamento annuo a S A il puncipe di 

Monaco 
Annualità a coipi morali ed individui di 

Sardegni * ' 9 ' , f i 

0 di tenafcima ^ ^7 
AzirNDA GEMAVI E DI F^ANZL 

Trattenimenti maggiori asse0ni in lcnnìta 
pensioni diverse e sussidi! progress i 

Pensioni di nposo concesso agi mipiegiti 
non soggetti a rituiciua ed alle \<do\e e 
piienti loi ) 

Impt i g i t i 111 ispell \\\\ 1 
Ti ittenimenti dl\i 1 si 
Assigi amuiti person ih ed indennità pei la 
Sirdtgna 

Tot ilo 
Totale 

Id 

Totale civili e militari 
Asscginmenti 1 titolo diverso ma analoghi 

alle pensioni 

Vìi 9
 6 

J V 
i l i 

HtU 

28 

l
r
u 

kJ 

« 
12 

1 i>< 

I I -

2 2
r 

I | 

( 22 

f 0 0 

noo 

12 
h i , 

fi 

889 

0 0 0 

,,8 

0 0 0 

2 0 0 

too 

l f - ( . I , 

I 

I 
i n 9 0 
20 (J 0 

8 9S1 81 

I 247 t2/ ( 83 

L a 119887 3Q 
Mili tar i I, 
Civili 

l l l t m l 

1 

11 08 1 8 
1 too 

, 6­1 

2 8 3l6 17 

/, ti» oV, 934 
1 1 / 2 , 3 2 , 

8 3 7 , 277 9I8 

2 119 887 9 r 8 

10 , 9 , 165 916 

( Manca 1 Azienda delle strade ferrate ) 

CLERO E POPOLO 
Continuazione V N 36 

0 popolo prosegui le tue nobili ^elidette, 0 il piccolo 
numero de'buoni diverrà grande 

Già 1 parassiti del Santuario, 1 farisei della leggo 
nuova ne'lucidi intervalli cominciano ad accoigersi che 
come sono un assurdo nella casa di Dio, cosi sono 
un anacronismo in faccia alla società! Vien volta che 
si vergognano di se stessi, e qual chi capita vestilo 
da festa e colla gioia in volto nella casa del lutto, 
arrossiscono di tiovarsi tanto diversi da quelli che 
dovrebbero essere E la coscienza che di mezzo al 
tumulto di ignobili passioni si prova a fai sentire la 
sua voce, e voirebbe avvertali che il lusso, il fasto, 
l'epicureismo della loio vita 6 una contiaddizione 
stupida all'evangelica dottrina che piofessano, è una 
profanazione peipetua di quell'unzione per cui sono 
sacci doli, è uno sfacciato insulto alla pubblica decenza 

Ma più forte di quella della coscienza e del do\eie 
è la voce dell'egoismo che dice state tanto bene cost' 

non lasiiatiM sli,ip|,ii di mano le voslre |I<(|IP?/(< 
pi ostentale, minacciato, resistete, combattete, 'gridate 
alla peiH'cu/ionc, al saciilegio, piangete, pregale 
Sembrerete niaitui, e continuerete ad essere gaudenti 

l i lascierai traire <li nuovo in inganno, 0 popolo? 
#io Continuerai fr creptae 111 Dio, a v enei are 1 buoni 
a gettai il disprezzo ^ i Insti, e Dio ricompenserà l,i 
tua longanunilà, fa tua fède colla miglioro delle bene­

dizioni, un santo Cleroi. 
Quel giorno di consolazione pei laidi, di glona per 

la Chiesa, ha da venire Si, 0 bisognerebbe cicdeio 
che Dio «1 abbia abbandonati, 0 voglia permettere che 
le poi te dell inforno prevalgano contro la sua Clne>a 

Oh chi anticipasse quella consolazione, quella gloiwf 
E ci \ ori ebbe pur pocol 
Per chi crede e spera ed ama, 6 egli un gran sa­

crih/10 il due:, mi Lhanno dato cento, mi bacano 
dieci, riprenditi, 0 popolo, questo superfluo che ti to­

glievi di bocca pei elio dalle mie passasse nelle mani 
del povero, riprendilo e falla tu, la lua carila, la Ina 
giustizia II campo della canta, è ni.mcnsol A questi 
diseredali d'ogni bene di quaggiù tu assiciirei.n il 
pane del giorno, 10 pio\vedere quello dill'eleiniU' 

In taccia alla luce di cosi belli esempi) che cosa MIDI 
0 popolo, facciano 1 caltni? Quello che le nottole al 
compatite del sole 

Per una vittoria cosi facile a un tempo e feconla 
di ulili risultati quante ricompense tiene in serbo il 
pipolo' 

Vi rirorda dei pumi giorni del Pontificato di Pio 
Nono? Pareva che conlidando alle mani de'suoi figli 
lo scelti0 dil He, volesse accontenlarsi del vincastro 
del Pastore, pai èva the volesse mostrare col fatto al 
mondo cristiano the ili egno del Vicario di Gesù Ci isto 
non è di questo mondo Chi può diro la ticonosciwa 
a Pio Nono, 1 ammirazione, l'entusiasmo d'allora? Qual 
nome mai sulla lena ha ricevuto maggion benedizioni 
di quello di Pio Nono? Cattolici e Piolc­lanli di tulle 
lt confessioni, Scismatici, Ebiei e Turchi, (ledenti e 
non ciedenti, lutto il mondo in una parola s'alzò a 
lodailo, a nngiaziailo, a salulatlo iniziatole di liberta 
non solo, ma ristoialoie del Pontificato Quello si eia 
legnaie, regnare su lolle le metili, su tulli 1 cuoni 
quello si eia dominale dominare colla inesistibile 
potenza del benehuo e dell amore! 

Ahi' E Pio Nono pole per un trono di fango 11­

nunziare ai piegosissimi e innumerevoli che s'eta pro­

palali nei nubili tuon? E potè piefenre lo compiacenze 
tiistissime dell assolutismo alla pure e sante gioie della 
paternità? Povero Pio Nono, povero angelo caduto, 
quanta pietà mi fai! Novello Esaù, non sapesti tesislere 
ad un appetito vibssimo, e per qualche cosa di peggio 
d'una scodella di legumi, vendesti 1 luoi duilti di 
pnmogcnitura 

E non saia tin ìactolga il mandalo che Pio Nono 
ha illudalo7 0 popolo, ciedi e spera! 

CAMERA DE'DEPUTATI 
Tomaia del IJ 

Tutla la tomaia di quest'oggi ò stata occupata 
dalla continua/ione della discussione della proporla 
di legj,e intorno al bollo, presentala dal Minislio delle 
finanze 

Hanno pailato per la sospensione della discussione 
1 deputali Pestatoio, Josti Lan/a, Tuicotti e Smeo 
l'avvocalo Paolo Farina ha svolte le ragioni che nu­
biano a favore della necessita e della opportunità della 
pie posta di legge attualmente sottoposta alle debbe­
ia/u ni parlamentau 

Puma che l'adunanza si sciogliesse, il presidente 
del Consiglio dei Minisln, cn\ Massimo d'A/egbo, ha 
comunicato alla Carnei a un R Decreto col quale il 
cavaliere Galvagno ò piovvisoriamente ìncancalo di 
leggere il Dicasteio del commticio e dell'iigncoltuia, 
allcso la malattia dell onotovolo ministro Santarosa 

Tot nata del l i 
Continua la discussione sulla legge pel bollo L'ap­

poggino Biancben, Bastiani e Bi elleno — Quest ultimo 
piouunciò il seguente discorso 

Signori! La liberto dei popoli non si otlien mai 
che con grandi sacrifizi! Inleirogate l'Inghilletra, 
la Fiancia, la Grecia, 1 Antietica, e vi diranno con 
quanto lacrime, quant oro e quanto sangue com­
ptasseto la nazionale indipendenza Lungi da me per­
tanto l'intenzione di oppormi alle domande del governo 
quando avessi convinzione che tosto a lardi ci ìecasseio 
fruito di libere leggi e di magnanimi desimi Ma 
posso 10 potiate nel profondo dell animo questa 
convinzione, 0 signon ministn? Io non voglio pte­
tendere da voi nessuno di quei grandi concetti polititi 
che ngeneranoi popoli, che risuscitano le nazioni so, 
che la vostra politica conservatrice e moderala non 
6 capace di ptodigi, so, che voi non potete far altro 
che stendere un poco di nuova vernice su vecchi 
cdil'un e sopia antiche fondamenta, ma quanto mena 
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ho (lutto di ihiodeivi die cosa sono divenuti' le 
pi omesso che tante volto ti avele latte in ordine allo 
svolgimento dei principi! costilti/ionali che sono pur 
lioppo. e sai anno ancoia, chi <\i pei quanto tempo, 
non una venia, ma un anacronismo (Momono a detti a) 

l)a aldini giorni si e sparsa la voce (he noi siamo 
vicini ad una pioioga/ione del Parlamento Da prin­
cipio io non voleva puntar fedo a questa asserzione, 
lauto ini pai ve •«travasante, mi quando io vidi la 
«mignolila di questa Camera accordale il di ilio ih. 
percevei e le imposte pei molto maggior tempo che il 
ininMoio non domandasse quando vidi un giornale 
tho.scnza aver taratici e tb ollioialita ha fama di essere 
miei pi eie delle ioli n/ioni minisleuali, venirci pol­
so uh mio dell oppoilumia di prorogare il Parlamento, 
e (piando vili il mitiisli i di linaiize piesenlaiti in un 
fascio tante lasse e Unte gabello, dovetti sospnamto 
contessalo a me slesso che il lei mine delle noslie 
edule eia giunto 

Preparatevi dunque, signori deputali, a tomaie 
nelle voslio piovutelo e a lender tonto ai vostn elet­
tori delle opeie vostie Essi vi illuderanno che 
avete fallo in lavoi noslio ' Che taceste poi la nazione 
per il popolo, pei la pallia? Noi nspon leiemo Signori, 
abbiamo dtcretalc molle imposte [lliia] nicllote le 
inani in lasca e paglie, questo e quello che abbiamo 
fallo pei voi Lssi ti nspondeiaiino Ma almeno 
prima di deci etare questo impone, aviele avuto cer­
tezza del debito dello Sialo avute esaminalo, aviete 
discusso un bilancio E noi impomicicmo No, veia-
mcnle questo bilanuo non I abbiamo nò esaminalo 
uè di-cusso (lìm d adesione), abbiamo veduto un pio­
geno di bilancio che ha pre «culaio il minisleio, e 
ciecamente ti siamo ritenti alla sua inlallibilità Essi 
soggiungenti)no probabilmento Ma almeno aviele 
studialo qual tosse il sistemi d'imposte più acconcio 
per gravate il paese meno eh" lo «.se possibile Noi 
ìeplicheienio Siglimi ncppui questo lo abbiamo fatto, 
ci si disse die eiavamo in tempi non noimah, e non 
ci si è lascialo tempo ne ili studiai e, nò di meditare, 
nis di disditele Ripiglici anno foise Ma lumino assicurati 
che si satolle nioi inalo il catasti the si sai oblici > 
miglioralo le leggi sul dazio le leggi sulle gabelle 
le leggi sulla npaili/ioiie dei tubuli duelli Si, o 
signori, ciò si e promesso sciupit i e sempie assi­
emalo, e non si e latto inai Ma almeno aviele miglio-
ìate lo nostre condizioni malciiali, le nostie condì/ioni 
induslnali e commeiciali Oh si, abbiamo ditto qu ilchc 
legge siti uso, c|iialche lcygo sulla tanlfa delle posto 
qualche alti a legge sui pesi e sulle misure, e so 
dopo di ciò aviele podio dei iato da pc=aie e da 
inisutate, non sarà colpa noslia [lluuta) 

Si sostiene alla Cameni che voi sin qui non avele 
sofleit) che noli amai piopno e nel! \ per Illa di qual­
che congiunto, ma nel testo non avole sjfleito mento 
Dunque di the vi lag iato? 

E se a questo parole, o signon, essi fienieianno e 
diranno Volgetevi alla Lomellina (con imp to) e do­
mandate se ha som rio, volgetevi aNovaia e domandale 
se ha solici lo, volgetevi alle provineio di Bulla e di 
Vetcelli, alle uve della Sesia, alle coste del Vcibano, 
e domandate so hanno solici to, the polloni noi nspon-
dere? (S ipu d appi ovazione dalla si usti a) E se, sog­
giungeranno doman lato ai cominci emuli come il loro 
commercio sia fiondo domandalo ai iabbriealon come 
sia piomossa la loio ìnduslna, doni uniate agli csti-
eenli di arli libetali come frullilithino 1 loio lavon, 
e vediele se il popolo non ha sottolio Ma noiicpli-
cheremo Alla Camera si e dello clic non soffi ite e 
non dovete soffine, e toi manto adii vi mano alla bolsa 
e fatevi onoie Qui forse non avià tei mine il diverbio, 
e foise qualche elettore potrà soigue e duci Ma 
almeno, dopo tulli quesli milioni che volete eslrarre 
dalle noslie vene {Votinoti)), almeno saia stabilito 
una volli che non mettetele più imposte, che gli 
affari dello Slato saianno assestali, the non saicino 
più spaventali dallo spelilo setoloso delli bancarotta 
E noi dovremo nsponileic ncppui e di questo pos 
siamo assicui ai vi pei cito si e dotto dagli otalon del 
mim-teio che si dovia fot e nell anno prossimo do­
mandale allieltanto e tolse più, e quanti alla ban­
carotta, Dio ci assista1 

Dopo tulle quoslo consolanti spiegazioni 1 nosln 
elettoli alzo anno gli ottlu al tielo e concliiiulemino 
ptobabilmenle con queste paiole Mi almeno le leggi 
che ci avole pi omesse pei as«icuiaio 1 (sincizio dello 
Slattilo pei apinci una nuova eia coslilu/ionale pei 
uidiii/iini nella vento dei libo ah iniziamenti, questi 
leggi almeno le aviele pioniulgito' e qui enlteiemo 
veramente nel camp) delle noslie glone e potienio 
circon'aici la houle di cittadini all n {Ilaula e su 
sin ro ) 

In pnnctpio di questo se sione menile u discuteva 
una legge di finanzi, collo Slitulo alla mino, ai licolo 
per ailicolo, io piovava al ministeio che lo Slatuto 
non eia antoia che un'iioma, e che pei convelluto 
in verità d uopo era di melici mano a saggio e li­
bere leggi che sepaiandoci dal passalo ci nconcihas-
sero eoi presento e ci propalarselo ali avvenire 

Quallio mesi sono ttascoisi e dopo quittto me 1 
non abbiamo tallo nemmeno un passo 

Io vi accusava alloia, o ministri, di lasciai ci ancora 
il mal seme di hdocommessi e dello pnmogenituie 
Voi pi ometteste di clupailo Vane piomessel 

Le bannaliU reali, ptoteiva credila del feudalismo 
chi eiedeiebbc che esistono ancora'' Chi ciettorebbo 

che in Pu noni* i piopiu toni sono eo««lietti a spie-
mere le loio uve e 1 loio olivi, a inai mai e i loro liu-
menti a cuoeeie il loio pano nei tomi, nei molliti e 
nei tortili che hanno antichi pnviligi sollo pena ili 
multo, di confische e di carcerazione? {Vi inazione) 

Eppure queste barbare tiadi/ioin del medio evo sono 
ancor voidi in Piemonte, e noi, che ci vantiamo di 
liberto costilu/ionale, siamo antoia soggetti al feuda­
lismo Vedete quanti progressi abbiamo falli! 

Io denunciava, sono quattro mesi, la violala libeila 
della stampa Dite lo Stallilo la stowjia è léna, e co­
me lo e? e ni qual modo'' Io lamentava I esistenza 
di una spieiata commissione di 1 elisione sopra 1 h-
bn piovenienti dallesteio, e questa commissione, ral­
levativi («creila più the mai il suo inalidito uffizio 

Non ha la, si sono falli iiunlioramenli, si è spedila 
una (inoli le a tutte le animila dei conimi eolia quale 
si i ni, -lo che qualunque bino piovemeiile dalle­
steio m passato a nvisla da doganieri e da commis-
sarn, e sem;a sottoposto in appi esso agli intendenti 
piovmelali a cui si e data autorità di tensore con 
(Imito di vila o di morie sull inlelligen/a slranieia 

Da eio polelc scoi gei e ehi quatti o mesi addici! o 
avevamo un uiìizio di revisione in via di Po, ora ab­
biamo tanti tcvnon quanti sono intornienti nelle pio­
vine ìe di fronlieia 

L non e lutto ancoia Voi sapete, o signori, quanto 
lo^se ngoiosa la legge suH'inliodu/ione dei bbn nel 
tempo dell antico dispotismo, che io non chianieio e/o-
leiito pallino come il mio amico Josh, oppine a quii 
tempo si rispettava 1 intiodu/ione dei bbn per lian-
sito, alloia quando al tonline capitola una spedizione 
di bini con passeggini destina/ione, si lasciava, colle 
opportune cautele, the la spedizione fai esse libeia-
iiunle il suo viaggio Ola si fece assai piu.oia si or­
dino ihe nulla fosse ìispcllalo, e che tutti i bini dall 
esteio piovenienli, in qualunque condizione ili io e, 
ed anche poi solo transito, dovosselo andai sottoposti 
alle più minuto e tormentose pcrquisi/iom \edcte 
laighezza di cosliluzione i Vedete ina emonio di 
liberta1 V Inlto questo a qual pro? Si ha paura 
dilli dfflusione dalle dotlimo socialistiche! Ma, Dio 
buono1 ì pioinali hbeiali fianeesi sono lutti socialisti 
( ìloimoii) i aia) Enli avano liberamente la Pi CM, 
la tou da Pnipli, la Rtpubliqui, il National, \t\ Di mo­
ti ah in ( ui si discutono con accese polemiche le più 
ai dito tloltiiiie del socialismo, e vi sgomentate chi lian-
quillo ìa^onm dilla me dilata stampa'confessale che 
ì vostn tigoii non hanno nigioncvole scopo Tanto e 
veio che ì pioucdimcnli odiosi sono quasi simpie 
assillili ptosvoduiunl.il 

L la slanipa interna^ 
QuUtio li i fa io nmprovcidvd al nunisluo Imb­

iuto dei pioteisi conilo la stompa, oia la stampa ha 
la toisoln/innc di vcdeili iaddoppiali fli veio che 
la gnomi on non ò piti dichiarata soltanto ai giornali 
di immuni e (ho abbiamo compagni nelle toiluie ì 
pioindli n izionain ina la libertà del pension) noi la 
v ighaino pu lutti, e p e ) ci tallegra il condolilo di 
comuni svinline {lien 'I 

Ne si sono soltanto ìaddoppiali ì piocessi, il pog­
gio i eh' si sono ali infinito molliplii alo lo condanne 
Quallto in i addielto ì giiulizu di sUmpa ciano posti 
sollo li tul la dei gimali, ma si lece una glande 
scopala, oii si Uovo il modo di intorpiditi e disu­
sa nenie li ton,e e di meltote in dispaile la magi-
sliatuin eitladina, quindi Unti sono i ptocessi, e tante 
sono le con latini 

L queste smo le miglioiate conili/ioni della slampa 
nel coiso della piesenlc lcgislaluia! 

Io lamentava come in nulla si nioimasse il codice 
civile nello paili che ò pianatilo collo Stallilo, e ncin-
nieno le log_,i nella pieeedenlo sessione appi ovate si 
lotleio ìipiuduin1 So che si noniinaiono eouimissioni 
Vecchia pat odiai Le comm.ssiom esistono, mai lavori 
non si veggono mai (liiuvol) 

Io lamentava come il codice penale e il codice di 
isliu/ione (umiliale si tiovasseio in molle patii po­
chissimo concoidi eolla ìnvinlahihU del domicilio e 
colla libetta individuale Anche questo iuiono paiole 
al vento spaise 

Si e falla almeno una legge di sicurezza pubblica'' 
Ncppui questa e so io voli "si lai qui la stona de­

gli ai bili n e delle violen/i the si vanno commettendo 
in nomo della pubblica sicme/za, non auei lieve m-
canco 

Basti eh io dica che nestoisi giorni più d'uno die 
da Genova si iceava a fonno e da Tonno a Nizza 
fu pciquisilo pei via e dovette inusitate ai eanibinien 
il danaio che aveva in lasca e vedcist in ogni modo 
illegalmenlo an ostalo, e d io in ogni modo, poiché 
se aseva danaio eia ladio e malfattole, se non ne 
aveva, ora ozioso e vagabondo {llisa) Logica veia-
nienle poitontosa' 

E dovè la legge sulla nstauiaziono giudiziale? 
Ma io vedo il signor mimstio di giustizia sorgete 

dal suo banco e piescnlate la sua legge sul dinllo 
ecclesiastico Ed io to pi tu o a ehi la ptopose, a ehi 
la sostenne, e a chi seppe Urli iispettore Ma quando 
questa le0ge noi lavnmo nella sua inlcgnla che al­
ti > avrent noi linalmenle, noi popoli dell' Italia libera 
che allro avtem noi che qui Ilo elio hanno da anni e 
da secoli gli abitanti dell Itahi oppressa7 

La Lombardia, dove signoieggui lo stiamolo, non ha 
giurisdizioni ecclesiastiche non ha piiuiogeniluia non 
ha b «nabla, non ha clone di possedimenti non In 

luidab icliquie tulle iose ehi noi abbiamo animi 
noi oigogliosi del nostio Stolido e della noslia librila 
li sino a (piando sonimi noi i assegnai et alla giusta 
deiisione stiamerà? 

Sm qui la legge Siccaidi non è che un ìnmamenlo 
di legge 11 popolo ciede che il Imo ecclesiastico in 
abolito, e invece esiste ancora in tutta la sua scanda­
losa tracotanza Furono tolto alcune cause alla cuna 
ecclesiastica, ma non gli Iti lolla U giunselmono sn 
molte cause tra lata e laici, sulle cause specialmente 
di mali intorno e su quelle ili dotazione e di ricerca 
di paternità, sebbene loimalniente mici delle questo ul­
time dal codice civile Ma che importa agli ecclesia* 
sin ì del noslio codice'' Essi continuano a giudicare 
coi pruieipii del tlintto canonico, e le loie» sentenze, 
quando il li inumile hut omega di torto eseguite, hanno 
isedizione dal braccio ecclesiasluo (Smsastow) 

La legge Siecaidi non ò alilo sin qui the un prtah-
nunaie di legge Toglidesi dalla mento di condurre 
il tlero alla dipendenza dal cimilo comune, lincilo gli 
tostiate lo stalo civile, la giunsdiziono sui matrimonii, 
i bondizn ecclesiastici e ìe sterminale ìondite, e il 
posso so dei beni che si dicono della Chiesa e sono 
dello Sialo 

\ i giovò mollo, siglimi minisln, 1 ostinala non meno 
ihe slolla resistenza the nell'esetcìzio di questo legge 
vi venne opposto seu/a le fanatiche ni alila della fa­
zione dentale, a quesl OHI la gioì ni vostra saiebbe 
li annuitola 

Ho inteso a disputai mollo di tempi normali e anor­
mali In quali tempi siamo noi? Il signor Jaequemoud 
ha dello che noi eiavamo in tempi noiniab, il sigimi 
Ai nulli sosti une che noi eiavamo in tunpi anoiitlìil), 
il signor lamia piovo the noi eiavamo in tempi nò 
normali nò aiioiniali {Hai ila) lo dico, che qualunque 
sia la venia di questo asserzioni, il ministero ha som-
pio lotto, o siamo in tempi normali, e il niinistoio dee 
procedile costituzionalmente, dee lascialo tempo e 
modo di discutile il bilancio, o siamo in Icmpi mini­
mali, e alloia penile il ministero, invece di tniscuiaisi 
seivilminli sopì a antiche tiaccie, non alza il capo n 
slulaio le tempeste con ardili piovseelinicnti? Allel­
uiava il sigimi Parma che non siamo in tempi rivo 
luzionain E non rammento egli che noi siam figli di 
una glande nvoluzione italiana, e che tutto l'Europa 
sia agitandosi al nostio cospetto fra (onvulsioinjjso-
luzionanc? Signon io sono boi lontano da dividere 
quella calma e quella lianquillilà che hanno mostralo 
in questa Cameni alln oialon Non sono lane , non 
sono fantosmagoiio gli avvenimenti che vi vengono 
da tutte le pioviutie uuopee, e singolaimenle dalla 
capitale della Fi ancia 

Quando voi vedete un polere ìpointomente repub­
blicano, il (piale non ha put alti a speian/a di nian-
leneisi che insultando apci lamento alla patna ce* ti -
luzione, e provocando con ogni eccesso il popolo alla 
gnei i a civile, non siete voi as sei liti che questo polero 
ò agli ultimi giorni della sua vita? E quando vedete 
un popolo chiamato alito solle artefice di disordine e 
di anarchia il quale si costituisco dilensoie della le­
galità, e conliene le sue vendello, e modo a ì suoi 
luroti, e procede con torli pioposili, e combatto con 
1 uina eletlonile, e nusuia il loco, il tempo o 1 oc­
casione pei impugnale le anni, non vi accoigete voi 
che questo popolo ò Dia vinciti re puma eli combattei e, 
e che una glande catasti ole dal seno della Traitela 
minaccia 1 Europa? E voi intanto vi lutili liete ragio­
nando di tempi noi mali e i fatali v alienili dell uma­
nità li chiamale lanlasniagone e chinici e? Guardale 
come da \ ai savia a Pitti obiugo la Russia minaccia 
di IOSescutisi sul mezzogiorno con molo immensa d'ai-
mi e d armali. Guai dato come si agiti la Germania e 
si prepari a nuovo lolle Guai dale come l'Ausilia ìn-
giossi sul Reno, sul Danubio sull'Adige e sul Po 
pei soigeio al pi imo squillo di (tomba e iiunovaie le 
imprese della santa alleanza L a Ironie di tulio questo 
voi ve ne siilo colle mani alla cintola e pensato con 
invidiabile calmi a liutai e ni He tasche del popolo pei 
esliane il suo ultimo obolo Eh via, sollevatevi a più 
eotaggiose delibi tazioni 

Puma di impone di insolite giasezze il lavoio 
1 operosità, l'intelligenza, pei che non vi accingete ad 
alienalo i beni di 11 economato ecclesiastico, ì beni del 
demanio i beni della ìdigione dei santi Maunzio e 
Iaz/aio' Poiché non abolite ì conventi dai (piali a-
vlesto un capitole di 28 milioni'' E non ondiate che 
io esageri, ho sollo gli occhi una tavola delle loio 
cullale ed uno specchio della loio amministrazione 
che i fiali slessi mi hanno soniminisliato, ì Irati, che 
ibvenlaiono miei amicissimi dal giorno in cui ho pro­
nunziala in questa Carnet a la parola di abolizione dui 
conventi (Ilaula yiolunqata) 

Finalmente, o signon, perdio non vi ptevalelo voi 
delle ncehezze delle confiateinile e dei sautuain pei 
lai fionle alle loloiose necessita dello Stato? (Bisbi­
glio a destia) Questi ori e questi argenti non saianno 
siati mai tanto a Dio accolli come ora che si convei-
tnebboo a sollievo dd popolo, a benefizio della pa­
tna (MoimiaUi citiliiitJ Voi esitale? Ebbene stpete 
voi pu chi consolate questo ricchezze? Ascoltale 

Si oppiata la nvolu/ione in Fiancia, messa a fum­
mo 1 Luiopa l Ausilia che sia accampala sul lieino 
e sul Po, si ioscsoeià sul Piemonte Non si e tede­
sco in Lombaidia che questo altamente non dica, e 
sape le die Radet/ki sa mantenere lo suo piomesse 
Dall'alti» lato la demoeiazia Itancese non può a UKno 
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tli sentire la necessità di combatterò còlla propaganda 
e passerà le Alpi. Il Piemonte diverrà teatro di san­
guinosissima guerra; e quel beni d i e voi avrete ri­
spettali per dissanguare il popolo, itivewanno preda 
dell'austriaco (Smuro); te quelli ­che lasoterà l'au­
striaco, si pigherà ri francese,; e noi, posti in mezzo a 
due falangi straniere, noi che non sapemmo dare fli 
averi e «1 sangue alla causa italiana, saremo spogliati 
e percossi con scellerata gara e per causa non no­
stra. Oh voglia il ciclo che non si avveri il funesto 
vaticinio! (Movimenti in diverso senio). 

Pensateci, signori deputati, signori ministri pensa­
ieci; e se Dio ci vorrà chiamati a sopportare dolorose 

Erove, non sia detto almeno che la «astra patria ab­
iamo oon odiose leggi immolata noi stessi {Bravo! 

Jfenel dalla sinistra). 
Tornata « 4 5 

La Camera ha conUmiata e conchiusa nella tornala 
d'oggi la discussione generale intorno alla proposta di 
legge sul bollo presentata dal Ministro delle finanze. 

Hanno parlalo a favore della proposta sospensiva 
i deputali Pescatore, Mellana e Sineo: nel senso op­
posto i deputati Paolo Farina, Zenone Quaglia, Pietro 
Bianchi, ft Regio Commissario Arnullì ed i ministri 
Lamarmora, Galvàgno, Mameli e Nigra. 

Chiusa la discussione, si è proceduto al volo sulle 
diverse proposte sospensive affacciale dagli avversari 
della Isggc. La Camera ha successivamente, rigettato 
al voto per alzata e seduta la proposta di sospensione 
indefinita falla dal professor Pescatore e quella di so­
spendere la discussione ddlti leggo di cui è parola, 
fino all'epoca in cui sarà approvato il bilancio del 
4861 falta dal dottore Jacquemotid. 

Veniva quindi in votazione una terza proposta so­
spensiva fatta dal deputato Mellana, il quale chiedeva 
la sospensione fino all'epoca in cui saTà discusso e 
definitivamente approvato il bilancio del tSotì, 

L'autore della proposta domandava il volo pubblico 
per appollo nominale. Il deputalo Paolo Farina chie­
deva invece il voto a scrutinio segreto. Una viva di­
scussione si è impegnala a questo 'proposito, in sè­
guito alla quale 1 onorevole deputalo di Tortona ha 
dichiarato che non per lo ragioni addotto da coloro 
cito hanno avversalo il suo parere, ma bensì perche 
«gli era convinto che a nessuno dei Rappresentanti 
della Nazione manca il coraggio di manifestare la 
propria opinione, ritirava la sua proposta. 

Al voto por appello nominato la proposto Mellana 
iì stala rigettata: il numero dei volanti era 147: 84 
deputati si sono pronunciali per la negativa e 63 per 
l'affermativa. Il presidente cav. FinolVi, conformandosi 
alle consuetudini parlamentari, non ha preso parto 
alla votazione. 

La Camera ha in seguito respinta una quarta pro­
posta sospensiva del deputato Brunier per rimandare 
la leggo in discussione alla Commissione per nuovo 
esame. 

Domani, prima di passare alla discussione degli 
articoli, 1a Camera delibererà intorno ,ad un ordine 
del giorno motivalo proposto dall'avvocato Miglielli et! 
accettato dal Mini.slero, col quale s'invila il Ministero 
a fare sollecitamento gli opportuni stu.'ii per stabilire 
delle tasse sui fondi urbani ed i pubblici edilìzie 

Perchè il popolo conosca quali uomini egli man­
dava al Parlamento per tutelare i sutoi diritti, 
porche li possa giudicare e ri meri torli secondo le 
opere loro, pubblichiamo qui sollo i nomi dei 
deputati clic volarono in favore o contro la pro­
posta Mellana. 0 popolo, tu commettevi loro di 
difenderò lo tue libertà, ed essi ti smungono la 
borsa e prostituiscono le tuo franchigie. Impara a 
conoscerli una volta questi uomini clic li furono 
imposti dalla prepotenza e dalla corruzione. 

Votarono contro la, proposta Mettono, la quale domanda 
la pronta discussione del bilancio prima delle letjrji sitile 
imposte, i deputati 

Airenli ­ Angius ­ Arconali ­ Arnullì. 
Ralbo ­ Barbavara ­ Bartolomei ­ Bella ­ Bes ­

Benso Gaspare ­ Bianchi Pietro ­ Blonav ­ Bormida ­
Boncompagni ­ Bona ­ Brignone ­ Boraggi. 

Cagnotto ­ Campana ­ Castelli ­ Chappiron ­ Cat­
taneo ­ Corsi Cossalo. 

Dabovmida ­ D' Azeglio ­ Delcarrelto ­ Delivet ­
Demarchi ­ Demaria ­ Derossi Santo Rosa Teodoro 
­ Despine ­ De­Villelte ­ Durando. 

Falqui­Pes ­ Farina Paolo ­ Favra, ­ Fiorilo ­
Franchi. 

Galvaguo ­ Gandolfi ­ Garibaldi G. B. ­ Gaslinclli ­
Gerbino ­ Gianotio ­ Giannone. 

Jacquemoud barone. 
Lamarmora. 
Malinverni ­ Mameli ­ Martini ­ Massa ­ Mena­

brea ­ Miglielli ­ Muffa dì Listo ­ Mongolia». 
Notla ­ Novelli. 
Oliveri. 
Paleocapa ­ Pacieri ­ Pevrone ­ Pernigotli ­ Po­

lliti ­ Pezzami ­ jiccon ­Pi'ssard ­ Pogliolli ­ Pollo ­
Ponza di San Martino. 

Quaglia. 
Regis ­ Revel ­ Ricci Giuseppe ­ Ricci Vincenzo ­

Richetla ­ Riva ­ Ricotti. 
Sanmarzano ­ Sappa ­ Serpi ­ Spano Anlioco ­

Spinola. 
Talluccbi. 

Volarono in (arare della preposta Mellana i dipelati 
Baino ­ Barbier ­ Baslian ­ Berrutli ­ Berlini ­

Bcrloiini ­ Biancheri Bollo ­ dorella ­ Bolla ­ Bot­
tone ­ Brofforio ­ Brunnier ­ Buffa ­ Bunico ­ Bian­
chetti. 

Cadorna ­ Cappellina ­ Carqitel ­ Cavia.­Cavalli­
Cavallini ­ Chenal ­ Chic) ­ Correliti. 

Deenstro ­ Deslefanis, 
Elena. 
Fagnani ­ Paratomi ­ farina Maurizio. 
Garda. 
Incisa. 
•tosti ­ Jacquemoud di Mouticrs. 
Lan­za ­ Lions ­ Louaraz. 
Mantelli ­ Marco ­ Martinet ­ Mellana ­ Mteho­

lini ­ Moia. 
Pescatore. 
Radice ­ Raltazzi ­ Rosolimi ­ Rulli. 
Sanguinelti ­ Sauli Damiano ­ Sauli Francesco ­

Scopini ­ Sella ­ 'Sineo ­ Sulis. 
Tecchio ­ Turcotti. 
Valerio G. ­ Valerio L. ­ Valvassori ­ Vicari ­

Viora. 
iVun prendom parie alla votazione, perchè assenti, i 

deputati. 
Antonini (in congedo) ­ Audisio ­ Avigdor. 
Benso Giacomo (in congedo) ­ Borghi ni ­ Bersani ­

Bianchi Alessandro ­ Bojl (in congedo) ­ Bonavera 
(in congedo) ­ Bronzini'(in congedo). 

Cabella ­ Cagnardi (in congedo) ­ Cambiori ­ Ca­
vour ­ Cornerò (ammalalo) ­ Cossu (in congedo). 

Daziali ­ Demarlinel (in congedo ) ­ Deprelis (am­
malato) ­ Derossi di Santa Rosa Pietro (ammalato ). 

Fois ( in congedo ). 
Galli ­ Garbarmi ­ Garibaldi Carlo ­ Gavolti ­

Ghigliui. 
Jacquier (in congedo) Justin. 
Lcotardi. 
Malan ­ Malaspina ­ Marongiu •• Mezzena (amma­

lalo ) ­ Mollard. 
Nieddu (in congedo). 
Palluel ­ Pateri ­ Pietri ( in congedo ). 
Ravina ­ Riccardi ­ Roberti {io congedo ) ­ Ro­

vereto ­ Rusca, 
"Scano ­ Simonetta ­ Siolto Pinlor ( in congedo ) ­

Solaroli (in congedo) ­ Spano Giovanni Ballista. 
Torelli (ammalalo) ­ Trotti ­ Tuveri. 
Zimini. 

Si astiene dal votare il Presidente Pinelli. 

Il ministro di agricoltura e commercio ha indi­
riz'zata la seguente lettera all'Estensore, «del llisorai-
mento. I nostri lettori vedranno da essa come fossimo 
bene informali, e come ['Armonia ed altri giornali di 
simil conio mentissero asseverando che il signor tli 
Santo Rosa avesse data la sua dimissione per scrupolo 
della sua adesione agli alti recenti del Gabinetto. 

» Divenuto da alcuni giorni, per causa della mia re­
cente infermità argomento di vane dicerie e dì articoli 
di giornali, in cui ciascuno più o meno erronramenle 
intende dichiarare falli che mi riguardano, mi veggo 
astretto ad ­esporre per solo amore di verità questi 
falli, e così mio malgrado a trattenere il pubblico 
della mia povera persona, a solo scopo eli far cessare 
gli sconvenienti discorsi che tuttavia vedo riprodursi 
in proposito. 

Prego perciò la direzione del Risortamente a volere 
pubblicare la seguente succinto esposizione dei falli 
stali con tanto fallacia travisati e confusi. 

La nolle dell'8 al 9 del corr. mese ftii cerilo im­
provvisamente da un nuovo insulto di sangue al pello, 
malore a cui vado sottoposto da lunghi anni, e clic 
nell'ora scorso inverno m'arrecò più d'una volta mo­
lestia. Costretto a farmi subito salassare, fu mio primo 
pensiero avvertire dell'accaduto i miei onorandi col­
leghi del ministero, dichiarando loro il mio rammarico 
di vedermi per causa della mia cagionevole salute 
cosi spesso impedito dal partecipare alle loro fatiche. 
Dichiarava loro come la mia delicatezza m'imponesse 
di ritirarmi dal mio ufficio, lasciando però a loro il 
decidere della convenienza o no di porgere al Re la 
mia dimissione. 

Pari dichiarazione aveva già fatta nel passato novem­
bre in simile contingenza, e come allora, cosi al pre­
sente i miei colleglli respinsero la mia proposta. 

Io m'acquetai lauto più volonlieri a questa deci­
sisene, cito in realtà t'insulto sofferto pareva in sulle 
prime leggerissimo. Ma verso lo tre ore pomeridiane 
itol giorno 9 un secondo urlo sanguigno mi riprese 
gagliardamente. Conosciutone per lunga esperienza la 
gravità, pensai ricorrere, come suol l'are ogni buon 
cattolico, olire alla medicina .•corporale, anche ai ri­
medii spirituali, e conio in tre allro situili contingenze 
nel corso della mia vita ho sempre praticato, cosi ora 
richiesi del confessore. Questi mi confessò alle ore 9 
della sera, e mi rimise il biglietto pel SS. Viatico 
da prodursi alla paroechia. I medici però dichiararono 
il morbo non manifestare urgenza, ed aver io bisogno di 
perfetto riposo. Questo fu il motivo che a vece del 
venerdì mattino mi fu recato il Santissimo solamente 
il sabbato mattino, quando già era cessalo ogni in­
crudire del male e mi trovava più tranquillo. 

Alle sei ore mattutino del sabbato il sacerdote col 
'Santissimo entrava nella mia camera; mentre mi rac­
coglieva a riceverlo, il sacerdote amministrante acco­

statosi solo al mio letto, m'indirizzò le seguenti parole 
— raso elle vomijnorin avesse partecipalo contro la pio-

)Wn coscienza agli ultimi piti dà «musfere, ella dm>nbtn-
ritrattarsene. 

Al che io risposi nettamente ed «spMcitamente: aeir 
preso parta oon Mia coscienza ai fitti, « cui quel me r-
dote alludeva, avefh dieldaraUè in pnlìtdieo, e non am-
titilla a ritrattare W proposito. Dopo questo brevi pa­
role, mi fu senz'alito amministralo il santissimo Viatico 

Dtohiaro di tlttWo solennemente essere falso, orro­
fleo e roenzognefo tulio ciò che olire al qui minuta­
mente espresso siasi detto o «impalo in proposito. 

Cosi Dio m'aiuti, invocando il suo nome ad onoro 
e gloria della pura verità* 

14 maggio. • P. DI SANTA ROSA. 

IOTKIH 
GENOVA, iG Maggio. — Abbiamo novella piova 

clellu implacabili vendette borboniche contro quo' punii 
napolitani eli'ebbero la colpa di combattei e in pio 
di Venezia e dell' Italia. 

Mentre "la "•Cullici» subalpina vota un sussidio pro­
posto ito! Ministero pei inuituri difensori di Venezia, 
in Napoli si stampa allei tipografìa delta polizia un Elen­
co di .quegli ufticitdi, hassi­udiz'uili, ed alili napolitani 
i quali ottomiui'O passaporto dui Console napolitano 
in Venezia quando cessò la resistenza di questa tra­
vagliata citta. JJ'elsnco comprende nomi ^ò-i.. l>«o 
venne spedito u tutti i Cupi L)itomi, Intendenti, Sot­
tQ­intcndoliti, Coinuiissaij di polizia, e Giudici di Cu ­
conciano del Regno con ­tu'tl'iiie di proctiiuiu <>gm 
ddigeiixa per l'uri usto dui nominati individui, ogni 
qualvolta ,ciipit<is«sci'o nel liccio. Venne pine comu­
nicato a lutti i Consoli e Vice­consoli all'estero, ceni 
Uti'uzinni ebe ignoi ionio, ma delle quali puossi age­
volmente inclov naie lo spirito. 

All'abbietta pci«ecuzioue scorgiamo congiunta una 
certa viltà di iiisiiiuiutone; pokciiè l'elenco l'ilei isce 
alla rinluta i nomi de'proscritti, mìschia mio senza in­
dicare alimi grullo generali, .ulliiiali., ijussi­ulliiz.iali, 
e in testa leca l'indicazione itol pussnpeuto gratuito 
concesso a tutti dui Console delle Due Sicilie; volendo 
indurre senza dubbio l'opinione .che si tratti d' uno 
amalgama di gente da nulla. Lo situitelo d'ogni Ita­
liano pelò discei'nereblje tra mille i umili di (jugltel­
nio Pepe, di Gii olitine Ullou, d'Enrico Cosenz e di 

,tanti altri che le battaglie per la pattila preferirono 
alla cantora, al comodo e queto scrvunw del Ite ne­
mico d'Italia. Noi li cliininciemn peto fui tu uà ti ; una 
putiiu bulino tempie dove popolo e COMCI'AIO li ac­
cettano e riconoscono del puri', e il muue loro è 
cruccio continuo del persecutore, non perette suoni 
memoria di compunzioni, inu perchè luppicsenta ono­
rati l'atti compiuti per l'idea nazionale. {.C'urr. Mere.) 

FRANCIA — Oggi il presidente passò in nvisla le 
truppe di guarnigione m Pungi. 

Egli si ICJCÒ al campo di Marte circondato da nu­
niccoso stato maggiore. 

— Gravi dissensioni si manifestateuo nel seno della 
commissione l'orinatasi per 1' esame della legge deno­
tale. 

La tempesta si scatena contro i burgiavii. 
La legge a quanto sembra non pas.­eiii. 
— Si parla dio quanto prima avi a luogo in una 

città d'Italia un convegno dei membri della fami­
glia Bourbons «on quelli ttolla famiglia Orlétuis^ e nò 
per operane la fusione dei loco ìiiietiessi A; dei loto 
delitti. 

Si dà per certo che ciò fu negoziato da alcuni mi­
nistii di Luigi l'dippo nella stessa città di Parigi. 

Avrà luogo in proposito AHI'intoipdlaiuu all'as­
semblea. 

— Furono presentate da Pass}' alcune petizioni <Lt 
lui licevAite dai ■dipaitimenti, le quali domandano i. 
l'appello al popolo; a. la iraslocuzione del goiteriuj 
in una città delle pro vine le. 

— La polizia proibì la rappresentazione .del drum­
uia ili Dugné, intitolato­. La iitiòci-iu. 

INSERZIONI: A PAGAMENTO 

SERVIZIO GIORNALIERO 
DI 

VETTURA-OMNIBUS 
TRA 

CASALE, CERIUNA E VICEVERSA 
La quale incomtocierà la prima sua cor«a il giorno 30 

correlile maggio, cioè nei mesi di maggio, giugno, lu­
glio ed agoslo, partirà da Casato alle ore 3 \\% di 
sera, da Ccirina alle ore 4 dil mattina. 

Gli ufficii sono stabiliti, in Casale, nell'albergo della 
Rosa Rossa; in Cortina, in casa di Giovanni Ombra 
sita sullo stradale. 

La larifi'a sia ito' posli che delle merci ò ostensibile 
nei rispettivi L'fficii. 

Il Concessionarie 
CORRADO Ci. 

Avv. FILIPPO MELLANA iJirettore. 
LUIGI BAGNA Gerente. 

Tipografia Fr. Mart'mengo e Giuseppe Nani. 
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